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Perché non trova tregua l’acca-
nimento rabbioso dimaschi an-
cora incapaci di assimilare la li-
bertà delle donne di esistere a
prescindereda loro?
La biologia ci dice che in un

ambiente percepito come peri-
coloso l’essere umano attiva
istintivamente una reazione di
difesa, che può consistere
nell’attaccare oppure nel fuggi-
re. Ebbene, l’attacco degli uomi-
ni alle donne è lo stravolgimen-
to compiuto a livello culturale
di un bisogno primordiale, la di-
fesa appunto: è la messa in atto
di uno schema culturale che le-
gittima l’aggressione maschile
come risposta a una donna che
mette “a rischio” il suo ordine.
Anche perché, a ben guardare,
la natura privilegia e protegge
biologicamente le femmine, per

l’ovvia ragione che essere gene-
rano laprogenie.
La dominanza maschile sulle

donne è un prodotto dell’am-
biente, soprattutto di tipo cultu-
rale “che si è affermato per lo
più negli ultimi diecimila anni
della nostra evoluzione di esse-
reumani”.
Va da se che questa dominan-

za è andata degenerando in for-
me di controllo anche violente,
un modus aberrante e continuo
capace di avvelenare per anni la
convivenzacivile.
Insomma, è nella divisione ri-

gida, omologata dei ruoli e
nell’attribuzione di quelli di po-
tere al maschio che si possono
cercare le radici della violenza.
Alcuni studi ci dicono che più
una società è strutturata gerar-
chicamente e con la donna in
posizione subordinata, più si
manifesta la violenza maschile.
Al contrario, al crescere dei di-
ritti delle donne, con la loro
emancipazione, con l’aumenta-
re della presenza femminile
nell’ambito lavorativo, conmag-
giore eguaglianza, autonomia e
potere, si abbassa la conflittuali-
tà di genere.
Possiamo dare per accertato

che la violenza sulle donne sca-

turisce prevalentemente da una
doppia motivazione: in primo
luogo il potere degli uomini e in
seconda istanza l’identità ma-
schile.
La violenza si scatena, infatti,

quando si sgretola la certezza
del potere acquisito, quando i
ruoli un tempo rigidamente de-
finiti a favore dell’uno e a sfavo-
redell’altra si indebolisconoo si
diversificano e, quando questa
perdita di terreno è capace di in-
nescare la secondamolla: chi ha
perduto posizioni sente di aver
perso i vantaggi insiti nel pote-
re,maanche il ruolo identitario,
l’immagine sociale, il senso del
proprio starenelmondo.
Oggi stiamo vivendo un mo-

mento marcato da questi feno-
meni, dove un maschilismo ob-
soleto cerca di fare i conti fero-
cemente con donne che non
stanno più alle sue regole. È nel
tempo che occorrerà per dirime-
re queste posizioni contrappo-
ste che ci sarà probabilmente
una condizionemaggiore di giu-
stizia e di vivibilità.

AntonioSdS
(dalla finestradel carcere

diPoggioreale
RepartoFirenze)
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‘O tiémpo è galantòmo

Batterie di fuochi fatti esplodere sul lungomare di Napoli a poca
distanza dai passanti nella recente notte di San Silvestro NeaPhoto S.Siano

Nonè facile fare
volontariatonellecarceri.
C’èdadareunplausoa tutti
coloroche, sotto l’egidadi
diverse istituzioni e
associazioni, adempionoa
questocompito. Incrociare
lasofferenzaumananonè
maisempliceedoccorre
avere lagiusta sensibilità, la
giustacapacità e la
necessariapredisposizione
persvolgere
adeguatamentequesto
ruolo.Alcunevolontarie
cheafferisconoall’Ufficio
delGarantedeiDetenuti
dellaCampania,
settimanalmente, svolgono
uncompitoancorapiù

complicato.Perché
incontrano,nel carceredi
Secondigliano,detenuti con
sofferenzapsichica.Già la
detenzioneè sofferenza,ma
quandoaquestasiunisce la
fragilitàpsichica la
questionediventaancorpiù
complicata.Tramite le
volontariealcunidetenuti
dell’articolazione
psichiatricahanno fatto
giungerealnostrogiornale,
per l’inserimento inquesta
pagina,una loro lettera.
Nellamissiva idetenuti
ringrazianoperaveravuto
lapossibilitàdivedere le
partitedelNapoli.
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Dovrebbero essere solomomen-
ti di gioia: 3…2…1, ecco!Momen-
ti di felicità intensa per inaugu-
rare il nuovo anno.Così sarebbe
dovuto essere, ma purtroppo il
conto alla rovescia per festeggia-
re l’arrivo del 2024 si è trasfor-
mato in un orrore, in una trage-
dia difficile da raccontare. La
stupidità umana ha vinto anco-
ra. Nonostante i tanti appelli
lanciati dalle forze dell’ordine e
dai vari enti che si occupano del-
la sicurezza, la storia si è ripetu-
tadinuovo: l’indomani, all’alba,
si tirano le somme dei tanti feri-
ti, se non delle vittime, che i fuo-
chi pirotecnici dellanotte di san
Silvestrohannoprovocato.
I telegiornali nazionali parla-

no di più di 250 feriti e un mor-
to, un 52% in più rispetto all’an-
no precedente. Solo a Napoli, 36
feriti eunmorto.
È, secondonoi, un’usanza stu-

pida e senza senso, che trasfor-
ma un festeggiamento in una
tragedia irrazionale.Ma, soprat-
tutto, oltre a sparare i fuochi pi-
rotecnici, da qualche tempo ac-
cade qualcosa di ancora più as-
surdo: dopo lamezzanotte, inve-
ce di accendere biancali o cento-
stelle, troppe persone impugna-
no una pistola e sparano. Una
pistola vera, e sparano “in aria”,
pensando così di affermare loro
stessi e la loro identità spacco-
na. Sono comportamenti davve-
ro impossibili da definire, attua-
ti da individui che con spavalde-

ria raccontano e filmano con te-
lefonini le loro vergognose ge-
sta. Soggetti inconsapevoli delle
conseguenze che possono pro-
vocare, che preferiscono accet-
tare il rischio di uccidere qual-
cuno. E se colpissero un familia-
re, come in effetti è accaduto ad
Afragola, dove una donna è sta-
ta uccisa per errore da chi, nella
stessa casa, impugnava un’ar-
ma?
Sono delle persone vuote, in-

volucri di carne che vivono per
consumare ossigeno, che non
hanno la capacità di collegare il
cervello. Sono detentori degli ul-
timi due neuroni rimasti, che si
sono pure spenti grazie all’al-
cool ingerito durante in cenone,
oppure dopo aver bighellonato
per strada dove tra bar e locali
vari i brindisi si sprecano. Co-
munque, anche senzaassumere
sostanze “alteranti”, non vi è
nessuna giustificazione per que-
sta che continuiamo a definire
assurdità. Tante vittime, tutta-
via, vi sono anche a causa dei co-
siddetti fuochi “legali”.
Ragazzi che il Capodanno lo

ricorderanno per sempre, aven-
do persomani, dita, occhi. L’im-
prudenza e la superficialità pro-
vocanodanni irreparabili.
Una “botta” sicuramente più

giusta e piacevole sarebbe quel-
la provocata dal semplice stap-
pare della bottiglia di champa-
gne, con gli applausi che seguo-
no, le risate e gli abbracci.
Noi, voci dall’istituto di Se-

condigliano, abbiamo una pro-

posta: istituire ufficialmente un
“albo degli stupidi” da cui stare
ben lontani, iscrivendo d’ufficio
i pistoleri di Capodanno, i fuo-
chisti per caso, gli spacciatori di
bombe che vorrebbero festeg-
giare il nuovo annoma sono so-
lo potentissime e pericolose. È
una proposta provocatoria, che

poniamoall’opinionepubblica.
VincenzoE.N., Luigi S., Luigi
L.,AntonioC.,GiovanniB.,
GiovanniM., SalvatoreS. e

VincenzoA.
(dalla finestradel carcere

diSecondigliano
RepartoMediterraneo)
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La poesia

La riflessione

L’avvenire del nuovo è quel pe-
riodoilcuisistabilisconoibuo-
ni propositi, dove risiedono le
speranza di un futuro ricco di
positività. Quest’anno, però,
perilpopologiapponeseilnuo-
voannohaportatosoloterrore.
Nonèlaprimavoltacheassi-

stiamoalverificarsidicatastro-
fi naturali, e non, in Giappone.
Nonè laprima volta che cime-
ravigliamodella loro efficienza
nell’affrontare e “gestire” le
emergenze.
Ma perché ci meravigliamo

così tanto? Perché ci sorge
spontanea la domanda: «come
fanno»?La risposta è da cerca-
re nella consolidata mentalità
delpopologiapponese.
Essendoterradieventisismi-

ci gli abitanti del Sol Levante
hanno sviluppatouna capacità
di “anticipare” gli eventi e/o le
loro conseguenze; è la loro cul-
tura della “perfezione”. Essa è
intesa come perfezione milita-
re, di amore verso la natura
(ikebana), di rispetto verso il
prossimo(educazionecivica,ri-
chiamo al….). Essi sono per-
meatidaquellaculturamillena-
riachenonsièpiegataneanche
dopo la bomba atomica. Sono
resilienti,comesiusadireoggi.
Ma questo non basta altri-

menti anche noi, con la nostra
cultura altrettanto millenaria,
avremmo già risolto il proble-
ma. La risposta, allora, è nella
“gestione”delsuoloedellecon-
seguenze catastrofiche causate
dalla nostra “ignoranza”
nell’applicazionedei criteri an-
tisismici.
Nel frattempo? Cosa possia-

mo fare, noi? Aspettare, fino al
prossimoterremoto.
Non possiamo non chieder-

ci, però: cosa ci riserverà la na-
tura la prossima volta? Come
noi, semplici esseri umani riu-
sciremoagestirla?Ricordiamo-
ci che l’uomo altro non è che
l’ultimosecondo, l’ultimoistan-
tedellavitadellaterra.

GiulioP.,ClaudioC.
eGiorgioT.

(Dallafinestradelcarcere
diSecondigliano

RepartoMediterraneo)
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Il focus

Femminicidi, il prezzo alto
che le donne ancora pagano
nella conquista dei diritti

Le voci dei detenuti
PAROLEPAROLE
ININ

LIBERTÀLIBERTÀ

Sèttesò ‘epeccàti
Esi l’òmmonn ‘e fa
Sesènteattàcato.
Dìntoagiunventùcìncosene
fànno
Atùtti senz’affànno,
‘o sèstoe’ de tènt’ànni
E l’ùrdemoe’ chìlloche te
‘ngànna.
Sìmmodèbbuli e chìni ‘e
difiétti
Espìsso ‘ocòrece trèmma
‘mpiétto.
Oggéstà ‘anèbbiaesènto ‘nu
chiànto,
quàntagènte,noe’ ‘a
ciusciénzacas’è scetàta
emmearrecòrdon’angiulillo,
‘namarunnèlla
echiqagnènnopènzoa
quànt’erànobèlle.
L’ùrdemopeccàto facchiù
màle ‘e ‘naprèta
Epedulòrenùntevòt’màanco
derèto,
‘navutàtamasènzaorgòglio
Esosecùroca ‘avìta
devantàsse ‘nugermòglio
Tùttosematùra: ‘ocriatùrose
faòmmo
Esi sì jùstocò tièmpodevèni
galantòmo.

CiroD.R.MarcoM.
(dalla finestradel carcere

diPoggioreale
RepartoGenova)
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QUI SECONDIGLIANO
«ISTITUIAMO UN ALBO
DEGLI IRRESPONSABILI
QUELLI CHE SPARANO
E SPACCIANO
BOTTI PERICOLOSI»

QUI POGGIOREALE:
«L’AGGRESSIONE COME
RISPOSTA A CHI METTE
“A RISCHIO” L’ORDINE
CREATO DAL MASCHIO
NEGLI ULTIMI 10MILA ANNI»

«Il Napoli arriva in tv, grazie del vostro aiuto»

La lettera dall’Atsm di Secondigliano

«Guerra di Capodanno
non si ferma la stupidità
che continua a uccidere»

I sopralluoghi
degli
investigatori
a Naro
(Agrigento)
dove venerdì
scorso sono
state uccise
due donne

Gestione sisma
tutto quello che
(non) impariamo
dai giapponesi

Soccorsi in Giappone per il
sisma di Capodanno 2024

ita
lyp

ara
dis

o.c
om


